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La riforma federale che non arrivamai
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C
’è un’ammirazione plebiscitaria nei
confronti della Lega, giustificata dai
risultati elettorali sempre in crescita.
Pare che sia l’unico vero partito di

questi anni, che abbia scuole di formazione co-
me il vecchio buon Partito Comunista, che sap-
pia essere amata dai ricchi e dai poveri, e che
nonostante l’anima razzista mostri una certa
generosità con le razze diverse.

Proviamo a vederla da un altro punto. La ra-
gione fondante della sua esistenza è il federali-
smo. Infatti, con l’obiettivo del federalismo, è
stata capace di accettare ogni tipo di alleanza e
alla fine ha stretto un patto di ferro con Berlu-
sconi. Intanto il consenso è cresciuto e cresciu-
to, perché la grande riforma federale era (è)
sempre più vicina, davvero a un passo, manca

pochissimo. Ma non arriva mai. A dire la verità,
quelli della Lega sembrano piuttosto tonti, per-
ché sono anni che sono vicini alla riforma fede-
rale, legislatura dopo legislatura, e finora, nella
sostanza, l’unica cosa che vorrebbero ottenere
non l’hanno ottenuta. Non ancora. E per otte-
nerla, visto che è a un passo (da anni), continua-
no a concedere in cambio all’alleato ulteriore
disponibilità a ogni tipo di legge utile al premier
e a ogni tipo di riforma. Ogni volta, per fare l’ul-
timo passo, devono pagare un prezzo. Lo paga-
no, ma scoprono poi che manca un altro ultimo
passo.

Per dire: con le stesse percentuali di voto, il
partito socialista di Craxi aveva stretto un patto
con la Democrazia Cristiana. E si era preso il
Paese, tutto e subito.❖
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1. Settimana cruciale
Andremo a decidere sulla riforma delle inter-
cettazioni telefoniche sul cui contenuto il pa-
ese attende un allentamento della tensione
da parte del governo dopo il risultato del vo-
to e la firma del Colle sulla legge del legitti-
mo impedimento. Questa settimana misure-
remo la reale volontà di dialogo della mag-
gioranza. Ma le premesse sono pessime

2. Cartina di tornasole
Lo è la legge sulle intercettazioni. In gioco
c’è la capacità investigativa e di contrastare i
fenomeni criminali e i sistemi corruttivi. Co-
me quelli raccontati dalle inchieste giudizia-
rie negli ultimi mesi

3. Avvocati
In settimana in aula al Senato ci sarà anche
la Riforma dell’ordinamento forense. Il pro-
blema è serio: troppi avvocati. Ma viene af-
frontato nell’ottica di una riforma di casta
che faciliterà solo i grossi studi legali

4. Tre paletti
Le intercettazioni vanno riformate. Con tre
line guida: non indebolire l’attività investiga-
tiva; non imbavagliare l’informazione; tute-
lare la privacy

5. Riforme. Quali? Con chi?
Economia, lavoro e famiglia. Poi il processo
civile e quello penale, poi il sistema elettora-
le e la riduzione del numero dei parlametari.
Questa la strada.
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